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LA MUTAZIONE GENETICA DELLE RSU
Dopo 15 anni dalla loro istituzione, le RSU sono ormai in un vicolo cieco: nella grande maggioranza delle scuole sono nella morsa di un duplice pesante condizionamento: da una parte il Dirigente Scolastico, di cui non di rado sono diretta emanazione e fedeli collaboratori, dall’altra i sindacati di riferimento, che pretendono e ottengono da loro un ruolo di fedeli esecutori. Dovevano essere rappresentanti dei lavoratori del proprio istituto, sono invece passacarte e detentori di un potere/obbligo di firma: in pratica un ruolo impiegatizio e burocratico.     
Noi sentiamo il bisogno di ripartire dalla base, fin dall’individuazione delle candidature, rescindendo il legame con le strutture di controllo delle organizzazioni sindacali nazionali firmatarie (ma anche con i sindacatini sedicenti “di base”, che però hanno riprodotto una struttura verticistica rigida e un’ideologia dogmatica): occorre attuare una mutazione genetica, che trasformi le immobili e gregarie RSU attuali in rappresentanti dei lavoratori, capaci di stabilire un rapporto dialettico non solo nei confronti dei Dirigenti “manager”, ma anche delle burocrazie delle grandi OO.SS., che guardano alle scuole come a luoghi di propaganda e terreno di conquista.  
Il Regolamento che presiede alle elezioni RSU, scritto dalle stesse Confederazioni senza rispettare la Costituzione, e talvolta neppure la logica (per esempio, “al candidato non è richiesta alcuna espressa accettazione formale della candidatura”!), stabilisce il divieto di iniziativa per        “i dipendenti attraverso proprie liste, nonché le associazioni che non abbiano finalità sindacali”: dunque l’art. 39 della Costituzione -  “l’organizzazione sindacale è libera” - non garantirebbe la libertà di iniziativa sindacale del lavoratore, ma solo quella delle strutture sindacali!   
C’è un punto però del Regolamento che apre un varco al capovolgimento della logica autoritaria in apertura democratica: “non è previsto alcun obbligo per il candidato di essere iscritto o di iscriversi all’organizzazione sindacale nelle cui liste è presentato”. Dunque qualunque gruppo di lavoratori è in grado di presentare autonomamente una lista di candidati, purché ottenga la “copertura” di una associazione con “finalità sindacali”: è proprio il caso di NOI SCUOLA, associazione sindacale di base, nata per promuovere l'iniziativa e la partecipazione dal basso, che è pronta a fornire il suo logo a  lavoratori della scuola di qualsiasi parte d’Italia, senza chiedere niente in cambio, salvo il serio impegno a operare per la democrazia sindacale e l'uguaglianza di diritti di tutti i lavoratori.                                                                                                                                                       
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